
 
OGGETTO : MOZIONE CONTRO LA DESTINAZIONE DI SPAZI DELL'UNIVERSITÀ DI 
PISA A SOGGETTI CHE SI ISPIRINO AI DISVALORI DEL NAZIFASCISMO O CHE 
CONTRASTINO I VALORI DELLA RESISTENZA E DELL’ANTIFASCISMO. 
 
 

IL CONSIGLIO DEGLI STUDENTI  
 
VISTI i precedenti del Comune di Pisa, del Comune di Siena, del Comune di Torino e in altre 
città, dove sono state introdotte modifiche ai regolamenti per la concessione di spazi pubblici 
a soggetti che si ispirino ai disvalori del Nazifascismo o che contrastino i valori della 
resistenza e dell’antifascismo. 
 
PREMESSI i principi fondamentali sanciti dalla Costituzione Italiana agli art. 1, 3 secondo 
comma, 10 primo comma, 18, alla XII disposizione finale e transitoria e dalla legge 20 
giugno 1952, n. 645; 
 
VISTO l’art. 2 dello Statuto dell’Università di Pisa che, tra i valori fondamentali, dichiara              
l’impegno dell’Università a recepire e rispettare quanto espresso della Costituzione della           
Repubblica Italiana, della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, della Convenzione          
europea dei diritti dell’uomo e della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 
 
CONSIDERATO che ogni iniziativa sociale e/o culturale che sia promossa da associazioni            
ed organizzazioni politiche e sociali che diffondono idee e comportamenti che incitano            
all’odio razziale, all’omofobia, all’antisemitismo, al nazifascismo deve essere condannata e          
perseguita, anche legalmente;  
 
RITENUTO che lasciare spazio a manifestazioni, associazioni ed organizzazioni         
dichiaratamente razziste, xenofobe, omofobe ed nazifasciste risulta intollerabile per una          
comunità, come quella accademica, fondata sulla ricerca e la trasmissione del sapere e che              
fa propri principi quali il superamento di ogni tipo di discriminazioni, l’indipendenza, il rispetto              
della dignità, il metodo democratico sulla resistenza e sull’antifascismo; 
 
RITENUTO pertanto rispettoso dei principi enunciati non concedere locali o spazi in genere             
di proprietà dell’Università di Pisa ad organizzazioni o associazioni che non si rifanno ai              
principi sopra elencati; 
 

CHIEDE 
 

di predisporre una modifica ai regolamenti esistenti dell’Università di Pisa, affinchè non            
vengano concessi locali e spazi dell’Università di Pisa ad associazioni ed organizzazione            
che professano ideologie razziste, xenofobe, antisemite, nazifasciste e che, più in generale,            
siano contrarie ai principi costituzionali; 
 
di rendere obbligatorio, da parte del rappresentante legale dell’associazione o          
dell’organizzazione richiedente fondi per attività studentesche, la presentazione e la          



sottoscrizione di una dichiarazione in cui si afferma che l’associazione non professa le             
ideologie sopra indicate; 
 
di modificare il Regolamento per la concessione di spazi dell'ateneo gestiti direttamente            
dall'amministrazione centrale inserendo la richiesta della documentazione sopra indicata; 
 
di autorizzare i responsabili delle strutture e degli uffici interessati a verificare la veridicità              
della sopracitata sottoscrizione resa in allegato alla domanda di spazi, locali o fondi per              
attività studentesche attraverso la possibilità di visionare documenti scritti, riproduzioni          
cinematografiche, dichiarazioni o altro imputabile al legale rappresentante dell’Associazione         
richiedente o ai membri dell’Associazione stessa, al fine di evitare elusioni di quanto             
normato; 
 
che il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione recepisca la presente mozione e              
ne discuta le modalità della sua attuazione.  
 
 
Il gruppo proponente 
Sinistra Per... 


